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Il /BREVE ISTRUZIONE
0 )  m escolanza e su ll’im piego razionale

DEI CONCIMI CHIMICI 
;Ì0 f - - - - - - -
1 te ii . . . . . . .— (diversi Concimi chimici non vanno 

adoperati in formole complesse, m a 
Datam ente, perchè differenti sono i 
gni delle singole piante, per quanto 
arda la qualità  o ia quan ti tà  delle 
rie fertilizzanti da esse richiestea

j ^ 0dare  buoni prodotti.
°nche a  seconda della n a tu ra  del te r -  
), della su a  fert i l i tà  e della coltiva-

\ C
.e precedente, deve variare  la quan ti tà

qualità  dei Concimi da impiegarsi.
miscugli vanno fatti dagli agricoltori 

^■ is i  per le diverse colture coi singoli 
cimi volta per volta, cioè al momento 

)r,n'pargerli sul terreno, od anche qualche 
u j£)o prima. Ma nel faro le mescolanze 

igna però tenere  sem pre p resente  
jn e  non tu t te  le m ater ie  prime possono 
[ scolarsi insieme senza dare  luogo a 
, sffiite totali o parziali dei principi ferti- 
"“ ^anti che esse contengono, od a combi- 

ioni chimiche o trasformazioni fìsiche, 
rendono meno a t t iva  la loro azione, 
grave danno della r iusc ita  della 

imazione.
Mescolanze.

ossono mescolarsi insieme senza in- 
enienti :
Perfosfati, minerale e d’ ossa, coi

cimi organici (letame di s ta lla  e si- 
i, crisalidi, panelli, sangue secco, ecc.) 
Solfato d ’ ammoniaca, Solfato e Clo- 

[o di po tassa ;  ed anche col Nitrato 
soda, quando però i Perfosfati non 
o di recente fabbricazione, cioè troppo 
chi, e la mescolanza venga solleci— 
ente sparsa ;  ed occorrendo anche 
Gesso, spargendo però presto  il mi­

glio ed interrandolo coll’ erpice. Mai 
e Scorie Thomas, Calce, Cenere, coi 
cinacci o con la t e r ra  calcare, 
e Scorie Fosforose Thomas, col Ni- 

|to di Soda, Gesso, Calce, Cenere ver- 
e e Concimi organici (san g u e  secco, 

salidi, rasch ia tu re  di corna, ecc.). 
si J Solfato ed il Cloruro di p o tassa  la 

iscolanza devesi spa rgere  sul terreno 
più tard i  di uno, o due giorni dopo 

L^sua preparazione, al tr im enti  la m assa  
Y  rapprende e si indurisce e non si può 
* 1  spargere , perchè di difficile polve- 
i n a z i o n e .  Col letame conviene p rim a 

irgere  sul terreno le Scorie, e rp icare , 
roindi d istr ibuire  il letame per  poi e- 

£uire u n ’a ra tu ra  o zappatura .  Non si 
vono a l l ’opposto mescolare, coi Per­
dati e col Solfato d ’ammoniaca.ft

Il Solfato d’ ammoniaca, coi Con­
cimi organici (letame di s ta lla  e simili, 
crisalidi, panelli, ecc.), Perfosfati, mine­
rale e d ’ossa, Gesso, Nitrato soda, Sol­
fato e Cloruro di potassa.

Non si deve invece mescolare con 
le Scorie Thomas, con la Calce e la 
Cenere, perchè queste sostanze lo scom­
pongono con p erd ita  di gas ammonico, 
cioè della p a r te  fertilizzante.

Il Nitrato di soda, con le Scorie Tho­
mas, Solfato d ’ ammoniaca, Solfato e 
Cloruro di potassa, Gesso, Calce e Ce­
nere vergine; ed anche coi Perfosfati, 
purché non di recente preparazione e 
con tenen ti  acido solforico libero, ed il 
miscuglio venga sollecitamente d is tr i­
b u i to  sul terreno e con questo mesco- 
1 ato, altrimenti vi ba  perd ita  di azoto. 
Invece mai som m inis trare  il N itrato in 
p resenza  del letame di recente spandi- 
mento.

Il Solfato e Cloruro di potassa, fra 
loro e coi Concimi organici (letame di
s ta l la  e simili), coi Perfosfati special- 
mente, m inerale e d’ossa, Solfato am ­
monico, Nitrato di soda, Gesso, Calce e 
Cerere  non lisciviata. Con le Scorie 
spa rgere  subito la mescolanza.

Il Gesso, coi Concimi organici (letame 
di s ta lla  e simili), con le Scorie Thomas, 
col Nitrato di soda, Solfato e Cloruro 
di potassa , Calce, Cenere vergine e P er­
fosfati

La Calce, con le Scorie Thomas, col 
N itra to  sodico, Solfato e Cloruro di po­
ta ssa ,  Gesso, Cenere vergine e coi Con­
cimi organici (raschiature  di corna, re­
sidui di concierie, sangue secco, crisalidi, 
ecc.). Non si deve invece mai unire  al 
Solfato d ’ammoniaca ed ai perfosfati. 
Con lo stallatico conviene p rim a incorpo­
ra re  la Calce al terreno con r ipe tu te  
erp icature , e poi spargere  lo stallatico 
ed arare .

La Cenere non lisciviata, con le Scorie 
Thomas, Nitrato soda, Solfato e Cloruro 
di potassa , Gesso e Calce ; e non mai 
col Solfato d ’ammoniaca, perchè la me­
scolanza si rapprende, si solidifica e dà 
luogo a  perdite di gas ammoniacali.

Le mescolanze del Nitrato di soda 
con gli a l tr i  Concimi, e specialmente con 
le Scorie, p u r  essendo possibili, non 
sono però da raccomandarsi ; perchè 
genera lm ente  i Concimi m inerali (Per­
fosfati, Scorie, Sali di p o tassa ,  Gesso, 
Cenere e Calce) vanno sparsi separa ta-  
m ente  dai Concimi azotati (Nitrato di 
soda e Solfato di am m oniaca) ,  cioè 
p r im a  e per tempo i Concimi minerali,

coi lavori p repara to r i  del terreno, a ra ­
tu ra ,  zappa tu ra ,  e rp ica tu ra ,  ben d is tr i­
buendoli su tu t t a  la superficie; od alla 
semina, in terrandoli poi coll’erpice o col 
rastre l lo .  Sopra tu tto  le Scorie vanno 
in te rra te  profondamente. Essi vengono 
fissati dal terreno  e non danno luogo 
a  perdite ; e poi hanno bisogno di un 
corto tempo per decomporsi e rendere 
assim ilabile  dalle piante  la m ater ia  fer­
tilizzante che contengono. I Concimi 
azo ta ti ,  e specialmente il Nitrato di  
soda, ben polverizzato su pavimento 
asciu tto  e mescolato con te r ra  crivellata 
asc iu tta ,  vanno dati in copertura , anche 
su terreno smosso ed in più riprese, 
a l l ’inizio e d u ran te  la vegetazione della 
pianta. Solo il Solfato d’ ammoniaca 
si può anche som m inis trare  con o dopo 
le semine au tu n n a l i ,  interrandolo leg­
germ ente coll’erpice o col rastrello, ed 
anche in coper tu ra  in terreno già la­
vorato.

Nulle concimazioni primaverili,  som­
m in is trare  molto per tempo i Concimi 
m inerali, in terrandoli,  coll’erpice o col 
rastre llo  se si t r a t t a  di semine au tu n ­
nali ;  con l’a ra tro  o con la zappa nel 
caso di semine primaverili.  Più avanti, 
a vegetazione incam m inata , in copertura 
ed in più r iprese il Nitrato di soda, 
ed in una  o più volte il Solfato d ’am­
moniaca, solo o mescolato col Nitrato 
di soda. Il Solfato d ’ammoniaca si può 
da re  anche con gli a l tr i  Concimi in ter­
randolo con questi.

Adattamento dei Concimi chimici ai 
diversi terreni.

A seconda poi la  diversa n a tu ra  dei 
terren i sì devono impiegare i diversi 
Concimi chimici come in appresso:

Il Perfosfato minerale; per tu tti  i 
te rren i,  eccettuati  quelli poco calcari, 
tan to  per  le concimazioni autunnali,  
quanto per  quelle primaverili.

Il Perfosfato d'ossa, in tu tt i  i terreni, 
eccettuati  nei poco o nulla  calcari, e 
specialm ente nei te rren i mezzani o sab­
biosi. Consigliabile specialmente per  le 
concimazioni primaverili.

Le Scorie Thomas, per  tu t t i  i terreni,  
ma preferib ilm ente  per quelli poco cal­
cari e -p iu t to s to  forti, argillosi o ricchi 
di sostanze organiche od umidicci.

Il Nitrato di Soda, per tu t t i  i terreni, 
ma a  preferenza  in quelli forti e compatti.

Il Solfato d’Ammoniaca, nei terren i 
sciolti, leggeri (sabbiosi) ed in quelli di 
mezzo impasto (siliceo-argillosi) ed anche 
in quelli leggermente calcari.

Il Solfato e Cloruro di potassa, in 
tu t t i  i turreni leggeri o di mezzo im­

p as to ;  mai, o solo in piccola qu an ti tà  
in quelli forti, pesanti ,  argillosi (terre 
rosse).

Il Gesso agricolo, in tu t t i  i terren i 
poco calcari e specialmente nelle t e r re  
forti argillose (rosse); ra ram en te  in quelli 
bianchi calcari (terre bianche).

La Calce viva, nei te rren i poco cal­
cari, e specialmente in quelli forti, a r ­
gillosi e ricchi di m aterie  organiche o 
di umus.

[Continua) V ittorio Piscili.

I DOLORI UMANI
E

M A S S I M O  G O R K I

P arlare  di Massimo Gorki nell’ambito 
r is t re t to  di una  cronaca di giornale se t ­
t im anale, è opera non facile; questo 
s trano  tipo d’uomo, di filosofo, di a r t i ­
s ta  meriterebbe invero una  partico lare  
illustrazione.

In Massimo Gorki, si vede innanzi­
tu tto  l ’uomo che vive e soffre la v ita  e 
la  osserva in se e negli altr i,  si vede 
un uomo che prova il dolore e lo de­
scrive nelle sue forme più tetre: quelle 
dell’incoscienza; nelle sue origini p iù 
inelu ttabili:  quelle della m iser ia ;  nelle 
sue manifestazioni più ab b ru t i te :  quelle 
del riso, della bestemmia, dell’odio.

Egli ha colorito i suoi romanzi di pen­
nellate magistrali ,  ed ha  descritto  in 
modo insuperabile  i dolori in cui si a- 
gitano le povere c rea ture  umane, co­
s tre t te  a  dibattersi nel fango delle vie, 
nel lezzo di sudicie cameracce, nei p a ­
rossismi della denutrizione, ed ha dim o­
stra to  con questo fango, questo lezzo, 
questo parossism o s ’imprima, come s t i ­
gma, sui corpi e sulle anime, in un 
marchio d ’abbiezione.

E mirabilmente pure  descrive i lezzi 
a ttossicanti ed asfissianti che escono da 
certe  porte, em anati da certi esseri, ap ­
partenenti ,  per ironia di cose, al bel 
sesso gentile, clic si lasciano trasc inare  
agli eccessi da passioni m alsane e si 
abbrutiscono in gozzoviglie, in conver­
sazioni putride , e fumando sp u d o ra ta ­
mente, sparlano di morale, spezzando i 
vincoli più sacri, rendendosi obbrobrio­
sam ente  r ipugnanti nelle più banali eb­
brezze. eccedendo nel vino come certi 
uomini, perdendo come loro l’equilibrio, 
mandando stomachevoli tanfi...

Nei suoi romanzi, esistono scene vi­
venti, palpitanti , s traz ian ti ,  che si ve­
dono ad ogni giorno, ad ogni notte , nei 
quartie ri  popolosi di grandi città, in 
certe  soffitte luride, in anditi reconditi, 
in afosi nascondigli, in remoti b ug iga t­
toli, nelle correnti m alsane di molti 
sottoscala, anche di certe  case che p u r  
s ’a tteggiano ad un aspetto  di civiltà 
falso ed ingannatore!

Ed intanto , dolorosamente fa consta­
ta re , come la sporcizia si succeda alla  
m ala tt ia ,  la m ala t t ia  al vizio, il vizio


